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PROGRAMMA DI CERTIFICAZIONE VOLONTARIA PER “GIARDINIERE QUALIFICATO”

DOMANDA DI AMMISSIONE

IO SOTTOSCRITTO/A:

COGNOME: ____________________
NOME: ________________________

NATO/A  A: _____________________  (PV) ____  IL  ____ / _____ / _________

COMUNE DI RESIDENZA: _____________________________ (PV) _______  

TELEFONO: ABIT. _____ / ____________  
UFF. _____ / ______________



CELL. _____ / ______________
FAX  _____ / ______________

E-MAIL: ________________________  

CHIEDO

DI ESSERE AMMESSO/A ALL’ESAME DI CERTIFICAZIONE VOLONTARIA PER “GIARDINIERE QUALIFICATO”.

DICHIARO:

· DI AVERE PRESO VISIONE E DI APPROVARE INCONDIZIONATAMENTE IL REGOLAMENTO RELATIVO AL PROGRAMMA DI CERTIFICAZIONE.

· DI POSSEDERE I REQUISITI DI AMMISSIONE COME DA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA.

· DI ESSERE CONSAPEVOLE CHE LA MIA DOMANDA E’ SOGGETTA ALLA VERIFICA DA PARTE DELLA SCUOLA DEI REQUISITI DI AMMISSIONE, ED AL VERSAMENTO DELLA QUOTA DI ISCRIZIONE ALL’ESAME (€ 200,00 – esente IVA).
RICHIEDO FATTURA:    SI  (              NO (
INTESTAZIONE PER EVENTUALE FATTURA (tutti i campi sono obbligatori):   
P. IVA_______________________    e    COD. FISC. ___________________________
RAGIONE SOCIALE_____________________________________________________
VIA________________________________________N°________C.A.P. ________

COMUNE______________________________________________PROV________

CON LA PRESENTE DOMANDA AUTORIZZO CONTESTUALMENTE LA SCUOLA AGRARIA DEL PARCO DI MONZA A TRATTARE I MIEI DATI PERSONALI COME DA INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL DECRETO LEGISLATIVO N. 196/2003 E IN PARTICOLARE CONSENTO AD INSERIRE I MIEI DATI NELL’ELENCO DEI GIARDINIERI CERTIFICATI CHE VERRA’ APPOSITAMENTE PREDISPOSTO E DIFFUSO.
DATA: ______________

FIRMA: __________________________

REGOLAMENTO DEL PROGRAMMA DI CERTIFICAZIONE VOLONTARIA DEL GIARDINIERE QUALIFICATO

Avvertenza: Si prega di leggere con attenzione il presente Regolamento prima di sottoscrivere ed inviare la Domanda di ammissione.

PREMESSA: Con la sottoscrizione della Domanda di ammissione, il Candidato prende atto che la certificazione che la Scuola Agraria del Parco di Monza rilascerà in caso di superamento dell’esame si connota come iniziativa volontaria, senza specifico valore legale. Unico impegno che la Scuola si assume è quello di creare, mantenere e divulgare per quanto nelle proprie possibilità un Elenco dei Giardinieri da se stessa certificati.

1) Quanto riportato sulla SCHEDA PROGRAMMA CERTIFICAZIONE VOLONTARIA, fa parte integrante del presente Regolamento. Le seguenti sono ulteriori precisazioni o conferme di aspetti particolarmente importanti.

2) Per essere ammesso alla certificazione il Candidato dovrà dimostrare di possedere i requisiti previsti (3 anni di esperienza lavorativa dimostrabile nel settore del giardinaggio, ridotti a 2 per i Candidati in possesso di attestato di frequenza a corso di formazione specifico di almeno 800 ore).

3) Una volta che la Domanda di ammissione sarà stata accolta dal Comitato di certificazione che esamina le Domande, la Segreteria della Scuola ne informerà il Candidato, che dovrà a quel punto provvedere al versamento della quota di iscrizione prevista, e che potrà partecipare alla prima sessione d’esame utile.

4) Qualora la Domanda d’ammissione venga presentata da un soggetto diverso dal corsista (ad esempio datore di lavoro, dirigente ecc.), quest’ultimo con la propria firma (e timbro) diviene responsabile del versamento della quota d’iscrizione. Sulla Domanda andrà specificato il nome del Candidato, e quest’ultimo dovrà compilare con i propri dati personali la Scheda del candidato. 

5) Il programma d’esame, le modalità di organizzazione della prova d’esame, le regole e le soglie necessarie per il superamento della stessa prova d’esame nelle sue diverse sezioni sono insindacabili. 

6) Il Candidato ha tempo 12 mesi dopo l’accettazione della Domanda per sottoporsi alla prova d’esame. Il termine viene prorogato di 6 mesi nel caso il Candidato debba ripetere una parte dell’esame.

7) Ai partecipanti che verranno ritenuti idonei dalla Commissione esaminatrice verrà rilasciato un Attestato di Giardiniere certificato. 

8) Per i Candidati che la Commissione non riterrà idonei al rilascio dell’Attestato si distinguono due diversi casi. Nel caso in cui le lacune del Candidato vengano ritenute dalla Commissione troppo gravi, il Candidato stesso potrà ripresentarsi a sostenere l’intera prova d’esame non prima di 6 mesi dal tentativo fallito, e dovrà versare nuovamente l’intera quota d’iscrizione. Nel caso invece in cui la Commissione ritenga che le lacune siano modeste, il Candidato potrà presentarsi gratuitamente ad una sessione successiva per sostenere le parti d’esame valutate insufficienti, dopo aver eventualmente concordato con il Tutor un percorso formativo integrativo. Nel caso in cui anche la seconda prova avesse esito negativo, per presentarsi ad una eventuale terza prova verrà richiesta una quota integrativa di € 50,00 (esente Iva), motivata dall’onere supplementare per la Commissione d’esame. 

9) L’attestazione del versamento della quota di iscrizione dovrà pervenire in Segreteria tassativamente almeno 15 giorni prima dello svolgimento dell’esame.

10) Per gli Enti pubblici che abbiano tempi lunghi per l’attuazione delle delibere inerenti la partecipazione di loro dipendenti, l’iscrizione si considera effettiva pur in assenza del pagamento della quota, purchè venga fatta pervenire una copia della delibera di spesa relativa all’iscrizione o una lettera di impegnativa.

11) Le quote d’iscrizione sono soggette all’Iva del 20%. 

12) In caso di rinuncia a sostenere l’esame una volta versata la quota d’iscrizione, la stessa quota (con esclusione dell’Iva versata e dell’importo relativo al test d’ingresso, se sostenuto) potrà essere utilizzata in conto quote corsi organizzati dalla Scuola.

13) Nessun rimborso sarà riconosciuto al Candidato per il mancato superamento dell’esame di certificazione, né qualora non si presenti alla sessione di Esame concordata senza un preavviso di almeno 2 giorni lavorativi.

14) Con la sottoscrizione della Domanda di ammissione, il Candidato implicitamente autorizza la Scuola Agraria del Parco di Monza al trattamento dei propri dati personali come da informativa della Scuola ai sensi dall’art. 13 del Decreto legislativo n. 196/2003.

15) La certificazione è personale e non riguarda l’Azienda presso cui il singolo lavora, nemmeno se l’Azienda si fosse fatta carico del pagamento della quota d’iscrizione. L’Azienda presso cui il giardiniere certificato lavora potrà comunque essere inserita nell’Elenco dei giardinieri certificati, con a fianco il nominativo dell’operatore certificato. Tale inserimento è assicurato qualora l’Azienda si sia fatta carico della quota d’iscrizione, mentre è a discrezione del giardiniere certificato qualora l’onere della certificazione sia stato da lui direttamente sostenuto.

16) La Scuola si riserva di apportare in qualsiasi momento modifiche al presente Regolamento. Le modifiche non avranno effetto sulle domande presentate antecedentemente alla revisione del Regolamento. 

SCHEDA PROGRAMMA CERTIFICAZIONE VOLONTARIA
IL PROGRAMMA E I REQUISITI

(Curriculum del giardiniere)
Il giardiniere qualificato e certificato dalla Scuola Agraria del Parco di Monza dovrà possedere almeno 3 anni di esperienza lavorativa dimostrabile nel settore del giardinaggio.

Gli anni di esperienza potranno essere ridotti a 2 per i candidati in possesso di attestato di frequenza a corso di formazione specifico di almeno 800 ore.

Il giardiniere qualificato e certificato dalla Scuola Agraria del Parco di Monza dovrà dimostrare di possedere in misura sufficiente le conoscenze teoriche, le competenze professionali e le abilità pratiche descritte di seguito.

A - CONOSCENZE TEORICHE
Il Programma sintetico delle conoscenze teoriche che la Scuola ritiene debbano far parte del bagaglio culturale del candidato è riportato qui di seguito per materie ed argomenti. Il Programma analitico, utile per meglio prepararsi all’esame, verrà distribuito a quanti aderiranno alla Certificazione.

BOTANICA

Cenni di anatomia vegetale (come è fatta una pianta)

Cenni di fisiologia vegetale (come funziona una pianta)

Cenni di riproduzione vegetale (come si riproduce una pianta)

Cenni di ecologia vegetale (come l’ambiente condiziona una pianta)

AGRONOMIA

Il suolo. La concimazione e l’ammendamento. L’acqua nel terreno. I substrati di coltivazione

RICONOSCIMENTO DELLE PIANTE

Conoscenza dell’esistenza e della funzione delle seguenti categorie sistematiche: famiglia, genere, specie, varietà, clone.

Conoscenza del sistema di nomenclatura binomio di Linneo e della  relativa corretta grafia.

Conoscenza della distinzione tra nome volgare e nome scientifico
REPERTORIO VEGETALE

Conoscenza delle specie di alberi, arbusti, rampicanti, erbacee, da interno ecc. più diffuse nel verde ornamentale (come da Elenco disponibile sul sito).

Conoscenza  delle diverse caratteristiche ed esigenze che influenzano la scelta delle specie nel verde ornamentale: ecologiche, agronomiche, funzionali, dimensionali, ritmo di crescita e longevità, estetiche. 

Conoscenza dei criteri di scelta e di accostamento dei colori secondo le indicazioni della teoria del colore.

STORIA DEL GIARDINO

Conoscenza di base delle principali caratteristiche delle seguenti tipologie di giardino: medioevale (467-1300 d.c.), all’italiana  (1400-1500 d.c.), barocco (1600 d.c.), alla francese (1600- 1700 d.c.), paesistico inglese (1800 d.c.).

FITOPATOLOGIA

Principali e più diffusi sintomi e segni di danno. Danni da cause abiotiche (non viventi). Danni da cause biotiche (viventi). Mezzi di lotta. Metodi di lotta. Prodotti fitosanitari. L’impiego dei prodotti chimici. Corretto uso di prodotti fitosanitari. Principali patologie fungine. Principali patologie da insetti e acari.
RILIEVO DI UN’AREA A VERDE

Gli strumenti semplici di misura. Come di effettua un allineamento. Come si misura una distanza con la tecnica della triangolazione. Come si traccia un angolo retto. Come si determinano i dislivelli. Come si calcola un’area

RAPPRESENTAZIONE DI UN’AREA A VERDE E LETTURA DI UNA PLANIMETRIA

L’individuazione dei punti cardinali . La scala metrica. La lettura e il calcolo  delle quote. L’interpretazione dei dislivelli. L’interpretazione dei simboli grafici più comuni. Il riconoscimento della vegetazione sul disegno (alberi, arbusti, tappezzanti). Il dimensionamento in pianta della vegetazione.

TAPPETI ERBOSI

L’analisi del terreno. Il clima e l’adattamento. Il terreno e la preparazione. I miscugli appropriati. La semina e periodo di semina. Idrosemina. Biostuoie preseminate. Il tappeto in zolle. Il taglio e le attrezzature per il taglio. L’irrigazione. La concimazione. Le avversità del tappeto erboso e relativa difesa

Le infestanti e relativa difesa. Gli interventi migliorativi e manutentivi (la rigenerazione, il top-dressing, la rimozione del feltro, l’aerazione, la carotatura, la scarificatura).

ARBORICOLTURA

Anatomia e fisiologia dell’albero. L’impianto dell’albero. La potatura degli alberi ornamentali. Generalità su valutazione di stabilità, consolidamenti e abbattimenti. Attrezzature e tecniche di risalita e lavoro in pianta. Cenni sulle piante da frutta. L’albero e le normative di riferimento. 
TECNICHE VARIE

Diserbo

I mezzi di lotta contro le malerbe: misure di prevenzione, lotta fisica e chimica, lotta biologica. Il diserbo chimico: modalità di applicazione, modalità d’azione del diserbo.

Compostaggio degli scarti della manutenzione del verde

Generalità e materiali. Tecniche di compostaggio. La normativa in materia di smaltimento scarti del verde

POTATURA ARBUSTI

Scopi della potatura degli arbusti. Epoca della potatura degli arbusti. Tipi di potatura: allevamento e formazione, rimonda, svecchiamento, mantenimento, potatura vera e propria, rinnovo, spollonatura, potatura verde, potatura delle siepi. Conoscenza delle diverse tipologie di ramo su cui fioriscono gli arbusti: ramo dell’anno, ramo di un anno, ramo di 2 o più anni, lambarda.

IRRIGAZIONE

Principi di idraulica. I materiali. La gestione dell’impianto.

IL TERRAZZO E LE PIANTE DA INTERNO

Conoscenza delle diverse caratteristiche e tipologie di contenitori e terricci.

Conoscenza degli interventi  di manutenzione delle piante in contenitore (pulizia, concimazione, cambio del vaso)

Idrocoltura: cenni sul metodo di coltivazione delle piante da interno in acqua.
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

I fattori che determinano il rischio di infortunio. I principali rischi connessi all’attività di giardiniere. Macchine e attrezzature: scelta delle macchine e attrezzature che garantiscono efficienza e sicurezza di esecuzione del lavoro; le specifiche pericolosità connesse alle principali attrezzature impiegate.

I Dispositivi di Protezione Individuale (D.P.I.) ed il loro utilizzo nelle diverse situazioni/operazioni. La segnalazione del pericolo e la delimitazione dell’area di lavoro. La scelta dell’attrezzatura appropriata per le diverse lavorazioni.

Gli interventi di potatura. La normativa nazionale di riferimento con particolare riferimento al D.lgs. 626/94.
COMPUTI E PREVENTIVI

Il Computo Metrico-Estimativo. Il Preventivo. Le componenti del Costo dell’intervento. La formulazione del Prezzo unitario. La valutazione dell’intervento: a misura, a corpo, in economia. L’Elenco prezzi.
PRIMO SOCCORSO

Il servizio sanitario d’emergenza: organizzazione, struttura, competenze; modalità d’attivazione e collaborazione con esso.

Ferite, traumi scheletrici; tossici e caustici; veleni animali; ustioni; folgorazione; traumi vertebrali; traumi cranici; cenni sulle manovre di rianimazione cardio-polmonare di base.

B - COMPETENZE PROFESSIONALI
AGRONOMIA

Saper riconoscere la tipologia di suolo o di substrato, e saperne migliorarne le caratteristiche fisiche.
Saper intervenire in modo adeguato con gli interventi di fertilizzazione in funzione del suolo e delle esigenze nutritive delle piante coltivate.

BOTANICA

Saper riconoscere i condizionamenti dell’ambiente sulle piante, ed i relativi adattamenti adottati dalle piante stesse.

RICONOSCIMENTO DELLE PIANTE

Aver acquisito un metodo di osservazione delle piante utile a riconoscerle.

REPERTORIO VEGETALE

Essere in grado di scegliere i diversi elementi vegetali da utilizzare (alberi, arbusti, annuali, perenni ecc.) in funzione delle caratteristiche ed esigenze ecologiche, agronomiche, funzionali, dimensionali, estetiche.

RAPPRESENTAZIONE DEL GIARDINO

Saper leggere una planimetria di progetto nei suoi elementi essenziali alla corretta esecuzione di un’opera.

FITOPATOLOGIA

Essere in grado di riconoscere le principali alterazioni e avversità delle piante ornamentali, e di impostare correttamente il loro controllo.

Essere in grado di applicare tutte le misure preventive atte a ridurre l’incidenza di avversità delle piante ornamentali.

TAPPETI ERBOSI

Essere in grado di scegliere il corretto miscuglio di seme da utilizzare nelle diverse situazioni operative.

Essere in grado di impostare tutte le operazioni preliminari necessarie alla buona riuscita della semina di un prato.

Essere in grado di impostare un corretto piano di manutenzione per tappeti erbosi, in funzione delle condizioni di partenza e della tipologia di prato.

COMPUTI E PREVENTIVI

Essere in grado di leggere e redigere correttamente un Computo metrico estimativo ed un Preventivo.

PRIMO SOCCORSO

Essere in grado di effettuare una prima corretta valutazione della gravità di un’emergenza di tipo sanitario, adottando i primi opportuni provvedimenti terapeutici.

COMPETENZE INTERDISCIPLINARI

Essere in grado di effettuare un sopralluogo in un’area a verde, con rilievo, definizione degli interventi necessari e predisposizione del relativo preventivo di spesa.

C - ABILITA’ PRATICHE

(la cui verifica sarà oggetto delle prove pratiche d’esame)
RICONOSCIMENTO DELLE PIANTE

Capacità di riconoscere, sulla base degli elementi morfologici (corteccia, gemma, foglia, fiore, ecc.), le piante riportate nell’Elenco disponibile sul sito.
RILIEVO DI  UN’AREA  A VERDE 

Capacità di rilevare con sostanziale correttezza distanze e superfici all’interno di un’area a verde.

RAPPRESENTAZIONE DEL GIARDINO

Capacità di rappresentare graficamente, con semplicità ma sufficiente precisione, lo stato di fatto di un’area.

ARBORICOLTURA

Direzionamento di pianta da abbattere con uso di cunei e corde di trazione.

Posa e tutoraggio albero. Potatura di formazione o di contenimento albero.

Diagnosi generale dello stato complessivo di un esemplare arboreo. 
POTATURA ARBUSTI

Capacità di eseguire la corretta potatura in funzione del ramo su cui fiorisce l’arbusto.

TAPPETI ERBOSI

Capacità di realizzare e mantenere tappeti erbosi, utilizzando le attrezzature più opportune per le diverse operazioni.

FITOPATOLOGIA

Capacità di riconoscere le principali sintomatologie di avversità che colpiscono le piante ornamentali.

Capacità di preparare ed effettuare un trattamento antiparassitario rispettando tutte le opportune precauzioni.

CORRETTO USO E MANUTENZIONE DELLE MACCHINE

Motosega (tecniche di taglio, affilatura, tensione catena, pulizia filtro), decespugliatore, tosasiepi, rasaerba, motozappe, trattorini, motocoltivatori, cippatrici.
COMPOSTAGGIO

Capacità di allestire correttamente cumuli di materiali da compostare, gestendo il processo nel tempo fino a maturazione.
MODALITA’ SVOLGIMENTO DELL’ESAME

L’esame risulta essere così strutturato:

A) TEST on-line sulla piattaforma E-learning della Scuola, con domande a risposta chiusa finalizzato alla verifica delle conoscenze di base;

B) COLLOQUIO ORALE interdisciplinare finalizzato alla verifica delle competenze professionali (capacità di affrontare e risolvere problemi complessi) tramite l’analisi di progetti e di programmi di impianto e manutenzione di aree verdi, proposti dai  membri della commissione;
C) PROVE PRATICHE finalizzate a verificare le principali abilità pratiche richieste al giardiniere.
I criteri di valutazione, stabiliti dalla Commissione di esame, vengono formalizzati mediante l’utilizzo di apposite schede predisposte.
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